
 

 

Lunedì 19 dicembre 
IV SETTIMANA D’AVVENTO 

La storia bella di oggi è quella di una ragazza che ha cambiato la storia 
Dal Vangelo secondo Luca 
 

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.  
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo 
ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 

santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si 
allontanò da lei. 
 

 
 

Parola chiave 
Eccomi! 

 

Riflessione 
Come possiamo fare del mondo in cui viviamo un posto più bello, nonostante le difficoltà di questo 
periodo? In cosa possiamo poggiare la nostra speranza, ormai vicini a un Natale che molti di noi non 
potranno celebrare accanto ai nostri cari, spesso rinunciando ad alcune tradizioni a cui siamo affezionati? 
La risposta ce la offre una ragazza di circa 15 anni che circa 2000 anni fa, di fronte a qualcosa di 
impossibile alla mente umana, ebbe un coraggio e una generosità immensa. Cosa fece? Una cosa molto 
semplice: rispose “Sì! Eccomi!” a quel Dio di cui si fidava con tutta se stessa! Perché Dio, che rispetta 
la tua libertà, non potrà fare della tua vita la meraviglia che ha in mente senza il tuo sì generoso. E questo 
mondo ha bisogno del contributo di ognuno di noi. 
Per questo, in un momento di silenzio, prova a chiedere a Dio di avere una fiducia come quella di Maria, 
per permettere che Gesù nasca nel tuo cuore in questo Natale. 
 
Padre Nostro… 



 

 

Maria, madre della Chiesa, prega per noi. 
San Giuseppe, prega per noi. 
Beato Luigi Caburlotto, prega per noi. 
 


